
Diario di bordo 
di Gabriella Ruisi 

QUESTA domenica in settembre non sarebbe 
pesata cosi, ma per fortuna oggi è lunedi, 21. 
Al mio paese comincerebbero a cadere le 

prime foglie, mentre qui per il momento ancora 
non cade niente. Il morale dei ragazzi è a terra, 
almeno quello. Il mio compito è di tenerli su, a pop
pa, il più possibile. Vorrei poter tranquillizzare ad 
una ad una le madri lontane, come ho fatto a Ta
ranto, prima di partire, quando appoggiando una 
nano sulla spalla di un'anziana donna l'ho rassicu
rata) non piangere, tuo figlio è forte, paura non hai 
Si è incazzata terribilmente perché le ho dato del 
tu. 

QUEL veteropacifista del cuoco ci ha servito il 
pesce persico, mi sono fatto dare la ricetta: 
prima di tutto i pesci vanno disinnescati, a 

parte si fa un soffritto di scalogno, da molti cono
sciuto anche come sfigo della madonna, mettere un 
pizzico di sale pare proprio non serva, infine si 
prendono i pesci e li si fanno saltare. Questa ope
razione, apparentemente lunga e complicata in 
realtà si risolve nel giro di pochi minuti ed ecco 
pronti i pesci del capitano, niente di meglio al mon
do, sapete chi li mangerà? I ragazzi del capitano! 
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C9 È STATO un po' di allarmismo oggi quando 
si era sparsa la voce che a bordo si nascon
deva un giornalista, naturalmente sono 

pronto a smentire perche in realtà si tratta solo di 
uno di «Repubblica» che intendeva chiederci se sia
mo interventisti o no. 

HO PROVATO a mettermi in contatto con lo 
Stato Maggiore della Marina, ho fatto lo 08 
perché chiamavo da fuori Roma oltre che 

da fuori di me, e ho atteso conferma senza riaggan
ci are, fino • quando la prenotazione non è stata 
registrata - più che altro ho voluto essere sicuro 
di potermi svegliare anche domattina - . Un vero 
comandante a questo punto dovrebbe parlare del
la fona del mare, ma devo riconoscere che anche 
1» montagna ha il suo fascino. 
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CERTO ci si annoia un po', tutto il giorno a ma
sticare travel gum; quando e'è 11 Napoli, 
quindi raramente, lo si guarda, ogni tanto si 

scrivono cartoline con 1 saluti per Cossiga, si parla 
del più e del meno stronzo, ma la sera non arriva 
mai, come gli aerei d'appoggio. Ma la Marina per 
me è come una seconda casa, visto che sulla pirma 
sta per arrivarmi la tassa. Ora che scende la sera è 
inevitabile che i ragazzi nelle loro cabine rivolga
no a Pompeo Valerio Zanone il loro pensiero: navi
gare necesse est, vivere non necesse; a lui che ha 
creato tutto questo, lui cosi lontano ma presente, 
adesso e nell'ora della morte. 
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